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Prot. N. 22221/09 

Cat. 06  Cl. 09 

 

ORDINANZA  N.  284 del 15/07/09  
 

OGGETTO: ORDINANZA SINDACALE PER L’ADOZIONE DI MISURE DI PREVENZIONE CONTRO 

LA ZANZARA “AEDES ALBOPICTUS” (ZANZARA TIGRE) 

 

IL SINDACO 

 

- Vista la diffusione nel nostro territorio della zanzara “Aedes albopictus”; 

 

- Considerato che il proliferarsi di tale zanzara avviene principalmente in presenza di ristagni d’acqua e che    

  lo spostamento della stessa avviene in brevi tratti; 

 

- Ravvisata la necessità di dover adottare misure di prevenzione al fine di evitare ulteriore diffusione della  

  zanzara nel territorio del Comune di Lodi; 

 

- Viste le disposizioni dell’ASL della Provincia di Lodi Dipartimento di Prevenzione Medica in data    

  07.07.09 (prot. ASL n. 23492/09) in merito alla diffusione della zanzara Aedes albopictus e la proposta di   

  emissione di ordinanza sindacale; 

 

- Ritenuto di  recepire tali disposizioni della Azienda Sanitaria Locale competente; 

 

- Visto l’art. 50 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000; 

 

ORDINA 

 

1.  Ai commercianti di pneumatici e alle officine per la riparazione delle automobili di eliminare ristagni 

d’acqua dai copertoni, svuotandoli completamente e coprendoli con idonei teli impermeabili, se depositati 

all’aperto; 

 

2.  alla cittadinanza tutta di adottare le seguenti misure di prevenzione: 

 

- eliminare la formazione di ristagni d’acqua, rimuovendo ogni potenziale contenitore di acqua che favorisce 

lo sviluppo larvale delle zanzare (ad esempio: secchi, bacinelle, barattoli, fusti, etc.) 

 

- svuotare periodicamente (almeno due volte alla settimana) i contenitori di acqua quali i sottovasi di piante, i 

piccoli abbeveratoi per animali domestici, gli annaffiatoi, avendo cura di disperdere l’acqua sul terreno e non 

nelle caditoie delle strade; 

 

- coprire eventuali contenitori inamovibili, quali vasche in cemento, bidoni e fusti di irrigazione degli orti, 

mediante materiale che impedisca l’accesso delle zanzare (teli di plastica o reti a maglie molto fini); 

 

- nei cimiteri, che presentano numerosi microserbatoi di acqua (portafiori, portalumi, annaffiatoi, etc.) è 

opportuno che i visitatori abbiano cura di svuotare frequentemente l’acqua dei recipienti sopra elencati, e 

cambiare l’acqua dei portafiori almeno due volte alla settimana, versandola sul terreno; 
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- disinfestare con prodotti larvicidi consentiti (non tossici per l’uomo e per l’ambiente) i potenziali ristagni di 

acqua non eliminabili. 

 

In caso di inottemperanza alla presente ordinanza i trasgressori incorreranno nelle previsioni di cui all’art. 

7bis del D.lgs 267/2000 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR - Lombardia, sede di Milano, entro 60 giorni, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del 

presente provvedimento. 

 

DISPONE 

 

Che i tecnici dell’ASL di Lodi e il Comando di Polizia Locale, ai quali il provvedimento viene inviato per 

conoscenza, sono incaricati dell’osservanza della presente ordinanza; 

 

la pubblicazione della presente ordinanza all’albo pretorio e l’invio all’U.R.P. comunale, all’Ufficio 

Redazione Informatica per la pubblicazione sul sito internet comunale e l’affissione. 

 

 

Lodi, 13 luglio 2009 

 

                                                                                                                  IL  SINDACO 

                                                                                                                Lorenzo Guerini 

 

 


